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1 PREMESSA 

La Variante Strutturale n. 1 al P.R.G. vigente ha svolto il seguente iter proce-
durale: 

- avvio del procedimento con l’approvazione del Documento Programma-
tico e del Documento tecnico di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. 
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 19.12.2012; 

- svolgimento della prima Conferenza di Pianificazione sul Documento 
Programmatico in due sedute, la prima del 24.04.2013 e la seconda del  
08.08.2013; 

- esclusione dall’assoggettamento della Variante a Valutazione Ambientale 
Strategica con provvedimento conclusivo dell’O.T.C. del 04.03.2014 

- elaborazione del Progetto Preliminare sulla base degli elementi emersi e 
di pareri, rilievi e contributi tecnici di Regione, Provincia e Arpa; 

- approvazione del Progetto Preliminare con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 3 del 10.04.2014; 

- approvazione del Progetto Preliminare controdedotto con Deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 38 del 30.09.2014; 

- svolgimento della seconda Conferenza di Pianificazione sul Progetto Pre-
liminare controdedotto in due sedute, la prima del 20.11.2014 e la se-
conda del 28.01.2015; 
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2 PARERI ED OSSERVAZIONI AL PROGETTO 

PRELIMINARE CONTRODETTO 

Nell’ambito della seconda seduta della Conferenza di pianificazione sul Proget-
to Preliminare controdedotto la Regione e la Provincia hanno espresso i propri 
pareri favorevoli che vengono di seguito brevemente sintetizzati. 

2.1 Parere Regione Piemonte 

Direzione Ambiente, Governo, e Tutela del Territorio - Settore Pro-
gettazione, Assistenza, Copianificazione Provincia di Cuneo  

La Regione, Direzione Ambiente, Governo, e Tutela del Territorio – Settore 
Progettazione, Assistenza, Copianificazione Provincia di Cuneo, ha espresso 
parere favorevole (con parere protocollo 2827/A16000 del 28.01.2015 che si 
allega) in merito al contenuto del progetto Preliminare a condizione che ven-
gano recepite le seguenti richieste: 

- accertamento da parte del Comune che le previsioni della Variante in 
oggetto non interessino terreni gravati da “Usi Civici”; 

- nelle norme di attuazione, nella scheda dell’area CA5, dopo l’ultimo ca-
poverso venga aggiunta la seguente frase: “La porzione di area che ri-
cade in classe III-Ap non è edificabile”; 

- aggiornamento della Tavola di Piano con le perimetrazioni degli adden-
samenti e delle localizzazioni Commerciali. 

Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, economia montana e 
Foreste - Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – 
Area di Torino, Cuneo, Novara e Verbania 

La Regione, Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, economia montana e 
Foreste - Settore Prevenzione Territoriale del Rischio Geologico – Area di Tori-
no, Cuneo, Novara e Verbania, ha espresso parere favorevole (con parere pro-
tocollo 21624 DB14/20 del 17.04.2014 che si allega) in merito alle indagini 
geologiche ed idrauliche per l’adeguamento ai criteri del PAI della Variante 
Strutturale n.1 al P.R.G. e in merito alle previsioni dello strumento urbanistico 
per quanto concerne l’aspetto della sicurezza territoriale. 
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2.2 Parere Provincia di Cuneo  

La Provincia ha espresso parere favorevole (con deliberazione del Presidente 
della Provincia n.7, seduta del 20.01.2015 che si allega) in merito al contenuto 
del progetto Preliminare a condizione che: 

- nella zona residenziale CA5 non siano previsti nuovi accessi sulla SP257 
ma ci si serva degli accessi esistenti e che per le nuove costruzioni sia 
osservata una fascia di rispetto di mt 10 dal confine stradale; 

- nell’ampliamento dell’area di distribuzione carburanti in zona CA15 non 
siano previsti nuovi accessi sulla SP929 ma ci si serva degli accessi esi-
stenti; 

- nell’ampliamento della zona residenziale CA18, porzione in direzione di 
Castellinaldo, che il nuovo ingresso all’area sia posizionato frontalmente 
all’innesto della SP50 per Castellinaldo; nella porzione in direzione Ca-
stagnito non siano previsti nuovi accessi sulla SP50 

3 ESCLUSIONE DELLA VARIANTE DALLA FASE 

DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA  

L’Organo Tecnico Comunale ha esaminato il Documento programmatico e la 
Relazione di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. della variante in oggetto, 
unitamente ai pareri e contributi tecnici espressi dagli Enti competenti in ma-
teria ambientale espressi nella 1° Conferenza di Pianificazione. 

Preso atto dei pareri e contributi tecnici pervenuti e assunte le proprie valuta-
zioni in merito ai Documenti, l’O.T.C. ha deciso l’esclusione della variante in 
oggetto dalla procedura di V.A S. in quanto essa non presenta influenze am-
bientali tali da richiederne l’assoggettabilità, a condizione che vengano recepi-
te le indicazioni espresse da Regione e Provincia nell’ambito della 1° conferen-
za di pianificazione. 

L’Organo Tecnico con nota prot. 917 del 04.03.2014 ha trasmesso all’autorità 
competente il proprio verbale per l’opportuna presa d’atto e l’assunzione del 
provvedimento conclusivo della verifica preventiva di assoggettabilità alla 
V.A.S. Il provvedimento che conclude il procedimento di verifica, escludendo la 
variante dal processo di valutazione ambientale, è stato pubblicato attraverso 
il sito Web e trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale consulta-
ti. 
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4 ANALISI DEMOGRAFICHE E SOCIO-ECONO-

MICHE  

Le analisi demografiche e socio-economiche retrospettive sono state svolte 
nella Relazione illustrativa del Progetto Preliminare.  

Da tali analisi è emerso che dagli anni Settanta ad oggi la popolazione media-
mente è sempre stata in crescita. In armonia con il fenomeno che interessa 
tutta l’area dell’albese anche a Vezza d’Alba si è verificata una decisa derura-
lizzazione con tendenza all’insediamento Artigianale indotto dall’accentuata in-
dustrializzazione di Alba. La base economica dell’area permane agricola e su 
tale base si è insediato e consolidato un tessuto artigianale che è costituito da 
piccole industrie ed attività artigianali. La realtà economica è quindi legata da 
una parte all’agricoltura locale e dall’altra alla potenza finanziaria della concen-
trazione industriale e terziaria di Alba. 

 
Le previsioni di sviluppo dell’andamento demografico sono state elaborate con 
proiezioni a cadenza annuale su un arco temporale di dieci anni.  

La linea di tendenza della proiezione è stata determinata in coerenza con 
l’andamento demografico reale in un arco temporale di circa vent’anni, dal 
1991 al 2012. 

L’elaborazione porta ad un risultato di 2346 abitanti in termini assoluti al 
2018, (arco temporale di cinque anni corrispondente a quello teorico di vigen-
za della presente Variante) che corrisponde a un incremento previsto del 5% 
pari a circa 108 abitanti. 

Tale previsione è verosimile anche se non corrisponde alla capacità insediativa 
stimata per la presente variante. Questa discrepanza è dovuta al fatto che la 
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proiezione di crescita si basa su dati reali mentre la stima di capacità insediati-
va viene effettuata con criterio sintetico (90 mc per ogni abitante) che non ri-
specchia in pieno le condizioni abitative attuali reali (ma viene adottato in 
quanto cautelativo per la verifica dell’adeguatezza delle aree a standard). 
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5 ELABORAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO 

E ARCO TEMPORALE DI RIFERIMENTO 

Il Progetto Definitivo è stato redatto, nel rispetto di obiettivi e indirizzi proget-
tuali, prendendo atto delle controdeduzioni al progetto Preliminare e delle con-
dizioni ai pareri favorevoli espressi da Regione e Provincia nella Seconda Con-
ferenza di pianificazione sul Progetto Preliminare. 

Si riportano di seguito in dettaglio le azioni specifiche di cui si compone la Va-
riante così’ come modificate ed integrate in recepimento di controdeduzioni e 
pareri sopracitati. 

Riperimetrazione area CA 2 

L’area residenziale CA 2 include al suo 
interno un lotto non edificato, posto sul 
crinale, in posizione marginale, in forte 
pendenza e privo di accesso. In acco-
glimento a osservazione il lotto viene 
escluso dalla perimetrazione dell’area 
CA 2 e ritorna ad essere terreno agri-
colo. 

 

 

 

 

 

Ampliamento area CA 5 

L’ampliamento di quest’area interessa una porzione di territorio già urbanizza-
ta interclusa tra l’area  CA5, l’area CD5 ed un lotto non perimetrato ma già 
edificato. A Sud l’ampliamento confina con il Rio Borgonuovo. L’ampliamento 
proposto si pone come razionale completamento dell’area edificabile ed è di 
limitate dimensioni, all’interno dell’ampliamento viene individuata anche 
un’area a verde privato. 

All’interno dell’attuale perimetrazione della zona, inoltre, una porzione di ter-
reno a verde privato viene ridefinita come edificabile. 
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Tutta l’attuale area CA5 ricade in Classe II di idoneità urbanistica. 
L’ampliamento ricade quasi interamente anch’esso in Classe II e per una pic-
cola parte confinate con il Rio Borgonuovo ricade in Classe III-Ap (non edifica-
bile). 

Nelle norme di attuazione, nella scheda dell’area CA5, dopo l’ultimo capoverso 
vengono aggiunte la seguenti frasi: “La porzione di area che ricade in classe 
III-Ap non è edificabile” (come da richieste regionali) e “Non potranno essere 
previsti nuovi accessi sulla SP257, servirsi degli accessi esistenti”(come da ri-
chieste provinciali). 

Sulle tavole cartografiche (come da richieste Provinciali) per l’ampliamento 
lungo la SP257 viene indicata la fascia di rispetto di 10 mt. dal confine strada-
le. 
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Modifica all’area CA 6 

A seguito di osservazione, che chiede-
va la riduzione della fascia di rispetto 
della strada per un lotto edificabile in-
terno all’area CA 6;  visto che il lotto 
in oggetto ha una conformazione par-
ticolarmente sfavorevole 
all’edificazione e che in alternativa alla 
riduzione della fascia di rispetto della 
strada, per poter edificare sul lotto, 
sarebbe necessario effettuare un im-
portante sbancamento del pendio del-
la collina con evidente danno paesag-
gistico, si accoglie l’istanza di riduzio-
ne della fascia di rispetto mediante 
l’inserimento di una norma specifica e 
puntuale. 

Tale norma permette, all’interno del lotto contrassegnato da asterisco nero, di 
ridurre la fascia di rispetto della strada da 6 mt a 5 quando ciò non causi in 
nessun modo ostacolo alle visuali e alla fruizione in sicurezza della strada stes-
sa. 
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Ampliamento area CA 7 

Adiacente all’area CA7 in direzione Est è presente un area standard destinata a 
parcheggio. Tale area insiste in parte su proprietà privata (parte Ovest) ed in 
parte su proprietà pubblica (parte Est). 

In accoglimento di osservazione, formulata dal proprietario della porzione di 
area privata da destinarsi a parcheggio, tale area viene inserita all’interno del-
la CA7, destinata in parte a residenziale ed in parte a parcheggio pubblico, e 
resa edificabile con permesso di costruire convenzionato con cessione delle 
aree destinate a spazio pubblico.  

 
Tutta l’attuale area CA7 ricade in parte in Classe II di idoneità urbanistica ed in 
parte Classe III-Ap (non edificabile). L’ampliamento ricade anch’esso in parte 
in Classe II ed in parte in Classe III-Ap. 

Nelle norme di attuazione, nella scheda dell’area CA7, dopo l’ultimo capoverso 
viene aggiunta la seguente frasi: “La porzione di area che ricade in classe III-
Ap non è edificabile” 
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Modifica all’area CA 8 

L’area residenziale CA 8 include al suo 
interno un lotto non edificato, in forte 
pendenza e non agevolmente raggiungi-
bile. 

In accoglimento a osservazione formula-
ta dal proprietario del lotto dato che il 
lotto è intercluso e non è agevole esclu-
derlo dalla perimetrazione dell’area CA 8  
viene destinato a verde privato. 

Nelle norme di attuazione, Art. 3.1 “Fa-
sce di rispetto da strade”, viene aggiunta 
la seguente frase: “Per la stazione di di-
stribuzione carburante esistente, localiz-
zata in Via Torino in prossimità della ro-
tatoria con Via Incisa, non potranno es-
sere previsti nuovi accessi lungo Via To-
rino (SP929), servirsi degli accessi esi-
stenti” (come da richieste provinciali). 

Eliminazione perimetro PEC e correzione errore cartografico area CA 
12  

All’interno della zona CA12 viene tolta 
l’indicazione PEC in quanto il PEC in 
oggetto è stato esaurito. In accogli-
mento a osservazione che rilevava 
l’errore cartografico, si corregge la 
cartografia inserendo il retino corri-
spondente all’uso verde privato. 
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Ampliamento area CA 15 

L’ampliamento di quest’area interessa una porzione di territorio già urbanizza-
ta che si estende dall’attuale perimetrazione dell’area CA15 in direzione di Via 
Torino. L’ampliamento proposto si pone come razionale completamento 
dell’area edificabile nell’intento di sfruttare un’area già urbanizzata, molto 
prossima al concentrico, ed evitare invece l’ampliamento della CA15 in direzio-
ne opposta oltre il crinale della collina. 

 
L’ampliamento ricade per la maggior parte in Classe II di idoneità urbanistica e 
per una piccola parte in Classe III-Ap di idoneità urbanistica data la vicinanza 
del Rio Valmaggiore. 
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Ampliamento area CA 16 

L’ampliamento di quest’area interessa una porzione di territorio già urbanizza-
ta che confina per due lati con la perimetrazione attuale dell’area CA16. 
L’ampliamento proposto si pone come razionale completamento dell’area edifi-
cabile nell’intento di rettificare il perimetro dell’area ed evitare protendimenti 
lungo la strada per Castellinaldo. L’area CA16 occupa parte di un versante col-
linare; l’ampliamento si pone, in prosecuzione dell’area residenziale già peri-
metrata, in prossimità del crinale della collina. Data la vicinanza al crinale della 
collina, per l’area CA16, nelle Norme di attuazione viene prescritta una altezza 
massima degli edifici riferita alla quota altimetrica del crinale per evitare che 
gli edifici “spuntino” oltre il crinale e siano visibili dal versante opposto della 
collina che è inedificabile, coltivato a vigna e costituisce un paesaggio tipico 
del luogo. 

 
Tutta l’attuale area CA16 ed il suo ampliamento ricadono in Classe II di idonei-
tà urbanistica.  
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Ampliamento area CA 17 

L’ampliamento di quest’area interessa una porzione di territorio già urbanizza-
ta che confina per due lati con la perimetrazione attuale dell’area CA17. 
L’ampliamento proposto si pone come razionale completamento dell’area edifi-
cabile nell’intento di rettificare il perimetro dell’area ed evitare protendimenti 
lungo la strada per Castellinaldo. 

All’interno dell’attuale perimetrazione della zona, inoltre, viene eliminata l’area 
PEC ed una porzione di terreno del PEC viene ridefinita come verde privato. 
Questa modifica viene effettuata perché il PEC, inserito nel 2003, non è stato 
attuato. 

 
Tutta l’attuale area CA17 (ad eccezione di una piccola porzione) e tutto il suo 
ampliamento ricadono in Classe II di idoneità urbanistica.  
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Ampliamento area CA 18 

Gli ampliamenti di quest’area interessano porzioni di territorio già urbanizzate 
che si estendono in direzione del concentrico di Borbore e nella direzione op-
posta. In direzione Borbore l’area CA18 viene ampliata per includere una nuo-
va porzione edificabile ed una porzione già edificata ma che non ricadeva an-
cora all’interno dell’area residenziale perimetrata. All’interno di questo am-
pliamento viene individuata un’area a verde privato ed un’area a standard per 
verde e parcheggio. In direzione Castagnito l’ampliamento proposto si pone 
come razionale completamento dell’area edificabile nell’intento di rettificare il 
perimetro dell’area  e in parte come modifica cartografica per agevolare la cor-
retta individuazione, sul territorio, del perimetro dell’area. 

Tutta l’attuale area CA18 e tutti gli ampliamenti ricadono in Classe II di idonei-
tà urbanistica. 

Nelle norme di attuazione, nella scheda dell’area CA18, dopo l’ultimo capover-
so vengono aggiunte le seguenti frasi: “Non potranno essere previsti nuovi ac-
cessi sulla SP50, servirsi degli accessi esistenti. È concesso un solo nuovo ac-
cesso a servizio delle aree previste a standard per parcheggio e verde e dell’ 
area edificabile retrostante; tale accesso dovrà essere posizionato frontalmen-
te all’innesto della SP50 per Castellinaldo”(come da richieste provinciali). 
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Ampliamento area CA 21 

Rimane quale unica modifica un leggero ampliamento dell’area in direzione del 
concentrico di Borbore per permettere l’accesso ad un lotto edificabile. 

 
Alla luce delle modifiche normative introdotte dalla L.R. 3/2013 “Modifiche alla 
legge regionale 5 dicembre 1977 n. 56”, riguardanti l’estensione del vincolo di 
in edificabilità anche alle sponde dei rii, attualmente l’area CA21 e 
l’ampliamento ricadono in minima parte in Classe II di idoneità urbanistica e 
per la maggior parte in Classe III-Ap e III-B3p. 
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Ampliamento area CAR 1 

L’ampliamento consiste nell’includere all’interno dell’area residenziale di origi-
ne rurale un lotto già urbanizzato ed edificato che confina per due lati con 
l’area CAR1. 

 
Tutta l’area CAR1 e l’ampliamento ricadono in Classe II di idoneità urbanistica. 
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Riperimetrazione area CAR 2 

L’area residenziale di origine rurale 
CAR 2 include al suo interno un lotto 
non edificato, posto in posizione mar-
ginale e non agevolmente raggiungibi-
le. 

In accoglimento a osservazione, formu-
lata dal proprietario del lotto, questo 
viene escluso dalla perimetrazione 
dell’area CAR 2 e ritorna ad essere ter-
reno agricolo. 
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Ampliamento e modifica area CAR 5  

L’ampliamento di quest’area interessa una piccola porzione di territorio già ur-
banizzata che confina per due lati con la perimetrazione attuale dell’area 
CAR5. L’ampliamento proposto si pone come razionale completamento 
dell’area edificabile nell’intento di rettificare in parte il perimetro dell’area. 
All’interno dell’attuale perimetrazione della zona una porzione di terreno edifi-
cabile viene ridefinita come verde privato. 

 
Tutto l’ampliamento ricade in Classe II di idoneità urbanistica con esclusione di 
una piccola porzione che ricade in Classe III indifferenziata. 
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Ampliamento area TR 2 

L’ampliamento di quest’area insiste su una porzione di terreno già urbanizzato 
ed in parte anche già edificato che confina per due lati con la perimetrazione 
attuale dell’area TR2. L’ampliamento proposto si pone come razionale comple-
tamento dell’area edificabile nell’intento di rettificare il perimetro dell’area ed 
evitare protendimenti lungo Via Torino. Tutta l’area e l’ampliamento ricadono 
in Classe II di idoneità urbanistica. 
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Modifiche della viabilità 

In seguito a necessità dall’Amministrazione Comunale vengono inseriti, in 
adiacenza all’area residenziale CA2, un breve tratto di viabilità comunale in 
progetto ed un’area standard a verde confinante con l’attuale area standard a 
parcheggio. 

Per la rotatoria lungo la SP 929, in prossimità dell’area industriale, già appro-
vata nel 2011 con la Variante Parziale n.3, la variante attuale riporta cartogra-
ficamente la previsione di rotatoria leggermente traslata, rispetto alla posizio-
ne individuata nella Variante Parziale n.3, a seguito dell’elaborazione dello stu-
dio di fattibilità che ha ottenuto il favorevole Parere Provinciale (Prot. n. 
003534 18/01/2011). 
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Nuova perimetrazione aree per distribuzione carburanti 

Lungo la SP929, direzione Canale, in prossimità dell’area artigianale industriale 
CD2, viene perimetrata un’area sulla quale è già stato realizzato un impianto 
di distribuzione carburanti. L’intervento consiste quindi esclusivamente 
nell’adeguamento della cartografia di piano alla situazione attuale. 
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Ampliamento perimetrazione area distribuzione carburanti 

Per l’area di distribuzione carburanti 
localizzata nelle vicinanze della Zona 
CA15, valutato che alcune delle attività 
connesse alla distribuzione carburanti 
non sono vietate nelle aree Ee, in ac-
coglimento di osservazione, l’area di 
distribuzione carburanti viene amplia-
ta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arco temporale di riferimento 

La fase attuativa della Variante in oggetto consta di un arco temporale pari a 5 
anni in cui si prevede il completamento della Variante stessa. 
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6 DATI QUANTITATIVI DI PROGETTO 

6.1 Ampliamento di aree residenziali e miste terziario-

residenziali 

I dati quantitativi totali di progetto che caratterizzano la presente variante so-
no i seguenti: 

aumento di superficie territoriale (residenz. e comm.)    [mq] 41245 

Aumento di superficie fondiaria (residenz. e comm.)    [mq] 14788 

aumento di volumetria edificabile residenziale     [mc] 11663 

aumento di superficie a standard       [mq] 4758 

consumo di suolo *          [%] 2,79 

abitanti insediabili  (criterio sintetico 90 mc./abitante)    [n°] 130 

* il consumo di suolo è stato calcolato come da documentazione allegata. 

 

Si riportano di seguito i dati quantitativi di progetto riferiti a ciascuna modifica 
prevista dalla presente variante. 

Ampliamento 
Area          
normativa 

Superficie 
territoriale 
[mq] 

Superficie 
fondiaria 
[mq] 

Indice di 
edificabil. 
Fondiaria 
[mc/mq] 

Volume   
edificabile 
[mc] 

Abitanti in-
sediabili  
(criterio sin-
tetico) 

CA2 - 930 - 930 1,7 - 1580 - 17 

CA5 + 4158 + 3393 0,8 + 2714 + 30 

CA7 + 1980 + 1210 0.8 + 968 + 11 

CA8 0 - 1690 1 - 1690 - 19 

CA15 + 10800 + 7735 1 + 7735 + 87 

CA16 + 2127 + 2127 0,7 + 1489 + 16 

CA17 + 2392 - 6640 0,7 - 4648 - 52 

CA18 + 17407 + 9430 0,7 + 6601 + 73 

CA21 + 330 + 330 0.7 + 231 + 2 

CAR1 + 336 Ampliamento su area già edificata, non c’è nuovo volume edificabile 

CAR2 - 1020 - 1020 0.7 - 714 - 8 

CAR 5 + 692 - 736 0,7 - 515 - 6 

TR2 + 3205 + 1780 1,2** + 2136** + 12  

** di cui al massimo il 50% può essere destinato ad uso residenziale 
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6.2 Verifica dell’adeguatezza delle aree standard  

Gli ampliamenti delle aree residenziali e delle aree miste terziario - residenzia-
le comportano un incremento complessivo di cubatura residenziale di 11.663 
mc. 

Utilizzando il criterio sintetico (90 mc./1 abitante) per la stima della capacità 
insediativa si prevede un incremento della popolazione di 130 persone. Si sti-
ma che attualmente ci sia un 10% di popolazione saltuaria e che tale situazio-
ne si protragga anche in futuro. 

Il fabbisogno di aree standard viene calcolato nel modo seguente: 

Abitanti residenti attuali (2012)      2255 

Abitanti saltuari attuali (2012)      225 

Abitanti insediabili residui previsti dal P.R.G.C.   913 

 di cui residenti       821 

 di cui saltuari       92 

Abitanti insediabili previsti dalla presente Variante   130 

 di cui residenti       117 

 di cui saltuari       13 

Somma di tutti gli abitanti attuali ed insediabili residenti  3193 

Somma di tutti gli abitanti attuali ed insediabili saltuari  330 

 

CALCOLO AREE STANDARDS NECESSARIE PER AB. RESIDENTI (3193) 

aree per 
istruzione 

aree di 
interesse 
comune 

aree a 
parco e sport 

aree a 
parcheggio 

totale 

5 mq /abit 5 mq /abit 12,5 mq /abit 2,5 mq /abit 25 mq /abit 

15 965,00 15 965,00 39 912,50 7 982,50 79 825,00 

 

CALCOLO AREE STANDARDS NECESSARIE PER ABITANTI SALTUARI (330) 

aree per 
istruzione 

aree di 
interesse 
comune 

aree a 
parco e sport 

aree a 
parcheggio totale 

0 mq /abit 0 mq /abit 12,5 mq /abit 2,5 mq /abit 15 mq /abit 

0,00 0,00 4 125,00 825,00 4 950,00 
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CALCOLO AREE STANDARDS NECESSARIE PER ABITANTI TOTALI (3523) 

aree per 
istruzione 

aree di 
interesse 
comune 

aree a 
parco e sport 

aree a 
parcheggio totale 

5 mq /abit 5 mq /abit 12,5 mq /abit 2,5 mq /abit 25 mq /abit 

15 965,00 15.965,00 44 037,50 8 807,50 84 775,00 

 

Le aree standard previste dal P.R.G.C. sono sufficienti a coprire anche il fabbi-
sogno generato dalla presente variante. Per evitare di “consumare” quasi inte-
ramente tutte le aree per l’istruzione si cambia la destinazione d’uso di parte 
di un’area ad interesse comune in area per istruzione. Tale area è individuata 
dove sorge l’attuale polo scolastico. 

 

AREE STANDARD PREVISTE DAL P.R.G.C. [mq] 

aree per 
istruzione 

aree di 
interesse 
comune 

aree a 
parco e sport 

aree a 
parcheggio totale 

16 000,00 23 000,00 54 000,00 14 000,00 107 000,00 

 

AREE STANDARD PREVISTE DALLA PRESENTE VARIANTE [mq] 

aree per 
istruzione 

aree di 
interesse 
comune 

aree a 
parco e sport 

aree a 
parcheggio 

totale 

17 000,00 22 000,00 59 308,00 14 450,00 112 758,00 

 

In particolare la presente Variante aggiunge le seguenti aree Standard: 

tipo di area localizzazione estensione [mq] 

Area a verde CA2 1 500,00 

Area a verde CA15 3 188,00 

Area a verde CA18    620,00 

Area a parcheggio CA18    450,00 

TOTALE  5 758,00 
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7 PERIMETRAZIONE ADDENSAMENTI COM-

MERCIALI 

Con Delibera del Consiglio Comunale n°27 del 18/12/2013 il Comune di Vezza 
d’Alba ha approvato le modifiche ed integrazioni alla Programmazione Com-
merciale del 2010 richieste dalla Regione e contestualmente ha approvato 
l’adeguamento alla vigente normativa così come modificata dall’Allegato A alla 
Deliberazione del Consiglio Regionale n. 191-43016 del 20/11/2012.  

Le modifiche e le integrazioni alla Programmazione commerciale sono state 
trasmesse alla Regione Piemonte con nota prot. 603 del 10/02/2014.  

La Presa d’Atto della Regione è avvenuta con prot. 1109/a19050 in data 
27/01/2015. 

Sulla Tavola di Piano n 3 “Concentrico Borbore Borgonuovo” in scala 1:2.000 
vengono riportate le perimetrazioni degli addensamenti commerciali. 

8 VERIFICA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA  

Il processo di modifica dello strumento urbanistico e quello di classificazione 
acustica devono integrarsi l’un l’altro, pertanto la Classificazione Acustica può 
essere rivisitata in base alle esigenze di un nuovo strumento urbanistico e vi-
ceversa.  

La verifica di compatibilità acustica della presente variante è già stata svolta in 
sede di Progetto Preliminare. Le limitate  modifiche apportate al progetto defi-
nitivo a seguito dell’accoglimento di alcune osservazioni sul progetto prelimi-
nare non inficiano i contenuti e le conclusioni della Verifica di compatibilità 
acustica.  
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9 ELABORATI DEL PROGETTO DEFINITIVO 

Il presente progetto definitivo è composto dai seguenti elaborati: 

-  Relazione illustrativa 

- Allegati tecnici: 

-  Indagini e rappresentazioni cartografiche riguardanti le carat-
teristiche geomorfologiche ed idrologiche del territorio: 

- Relazione e normativa geologica 

- Tav. 1 Carta geomorfologica, dei dissesti, della dinamica 
fluviale e del retico idrografico minore in scala 1:5.000 

- Tav. 2 Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica in scala 1:5.000 

- Relazione geologico-tecnica sulle aree di nuova trasforma-
zione urbanistica 

- Scheda quantitativa dei dati urbani 

-  Tavole di piano: 

- Tav. 1 Inquadramento territoriale in scala 1:10.000 (esteso al 
territorio Comunale ed ai Comuni contermini) 

- Tav. 2 Assetto Generale in scala 1:5.000  

- Tav. 3 Concentrico Borbore Borgonuovo in scala 1:2.000  

- Tav. 4 Nuclei sparsi aree industriali in scala 1:2.000  

- Tav. 5 Vincoli urbanistici ed ambientali in scala 1:5.000 

-  Norme di attuazione 
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ALLEGATI 
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Parere Regione Piemonte sul Progetto Preliminare contro-

dedotto 
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Parere Provincia di Cuneo sul Progetto Preliminare contro-

dedotto 
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Calcolo consumo di suolo  
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Per il calcolo dell’incremento del consumo di suolo si è fatto riferimento alla 
pubblicazione “Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte (2012)”. 

La pubblicazione sopracitata identifica per il comune di Vezza d’Alba, per 
l’anno 2008, i seguenti indici: 

 

Per il calcolo dell’incremento del consumo di suolo si è fatto riferimento al dato 
“CSU – consumo di suolo da sup. urbanizzata” che è pari a 1.090.000 mq.  

 
CONSUMO DI SUOLO PREVISTO DALLA VARIANTE STRUTTURALE N.1 

dettaglio aree mq  

riduzione CA02 -780.00 

ampliamento CA05 3 393.00 

modifica CA07 e area Standard limitrofa (modifica della sola destinazione d'uso di suolo 

già consumato) 0.00 

ampliamento CA15   7 735.00 

ampliamento CA16 2 127.00 

ampliamento CA17 (conteggiato l'ampliamento del perimetro dell'area e non sottratta la 

parte interna all'area che diventa verde privato inedificabile) 1 935.00 

ampliamento CA18 9 430.00 

ampliamento CA21 328.00 

ampliamento CAR1 (ampliamento che include soltanto una piccola area di vecchia edifica-

zione precedentemente esclusa dalla perimetrazione) 0.00 

riduzione CAR2 -1 024.00 

ampliamento CAR5 692.00 

completamentoTR2 1 780.00 

distributore 1 1 480.00 

distributore 2 (suolo già consumato, la presente variante adegua soltanto la rappresenta-

zione cartografica) 0.00 

area standard CA18 (le aree a standard presso la CA15 e la CA02, destinate interamente a 

verde, non vengono conteggiate) 1 067.00 

totale 28 163.00 

 Per quanto riguarda le aree residenziali e commerciali i mq sono riferititi all'incremento della superficie 

fondiaria escludendo le nuove aree a verde privato sulle quali non è permesso alcun tipo di intervento di 

urbanizzazione e consumo del suolo. Per quanto riguarda le aree standard i mq sono riferiti all'intera sup. 

 

Quindi: 

consumo di suolo previsto dalla presente variante =      28.163   mq 

CSU, suolo già consumato da superficie urbanizzata =  1.009.000  mq  

incremento del consumo di suolo previsto dalla variante =       2,79   % 

         (28.163 / 1.009.000 =     0,02791)   




